
GLAUCO GOTTARDI 

STUDI SULLA DISTRIBUZIONE DEL SODIO E DEL POTASSIO 
NELLA GRANODIORITE ELBANA 

Riassunto. - Sono etati determinAti gU Alcali in 20 Cll mpioni provenienti 
dl\l batolite grAnitico del M, Capanne (Elba) allo scopo di accertRre III. presenu 
di eventuali l'arillzioni di compO!Jizione in relazione aia allA loro poaizione geo­
grafica, Sill alle cRrRtteriaticlle st ru ttnrali dei campioni. Si il trol'lIto che nei 
campiOlli, nei qUllli eono presenti fenocri etAIii di ortose, lIu menta il tenore in 
potauLo, mentre rimAne costante quello in .odio, Sembra invece che non sia 
rilel'Abile alcuna vll r iAzione in relazione allR posizione geografica in cni è stato 
prele"lIto il campi OliO. 

Zusammenfassun g. _ In 20 Proben 11111 dem grllnitischen Batholie ,'on 
i\I, Capanne (Elba) wurden d ie Al kalien beatimmt, IJrn e,'entuelle Verilnderungen 
in der ZU8Rmmensetzllng festzustellen, die in Verbindung'gabr/lcbt warden kllunen 
mit der geographilclHm LMge orler besonderen stru,kturellell Merkmaleu, Dia 
Alllllyaen zeigten dlls Ergebnis, dllPs in den Proben , in denen gros86 Ortoklsskri­
Si sile l'orhanden sind, der Geh alt aD Kalin m zunimmt, wll.hrend der Gehale an 
NlLtdum gleichbleibt. Dagegoll scheint die geogrflphische Positioll der Proben 
kei llen Einfluu Rof dell Alkalieugehalt "ZU hahen. 

Queste mie ricerche sulla grallodiorite del Monte Capanne 
(~Iba) , oltre che allo scopo particolare di perfezionare le nostre 
co nosce nze 9111 chimismo di detta granodiorite, sono state condotte 
ai fini di ottenere uua serie di dati i quali, attraverso le moda ­
lità sperimentali e di interpretazione, permettano di portare un 
valido oontributo alla risoluzi one dell'importa nte prob lema riguar· 
danl;e le possibili differenze di composizione chimica esistenti nella 
massa di una roccia intrusiva batolitica: possibili differenze sia 
relati ve alla posizione della rocci", nelle varie parti del batolite, 
sia relative alle diverse caratteristiche millel'alogiche e strutlurali 
che la roccia di UIIO stesso bat.olite può manifestare, Il problema 
ha notevole importanza per la petrografia descrittiva, che ha tut­
t'ora in di~cLU;sio n e lo. validità dell'analisi di UIlO solo o di po­
chissimi campion i, sia pure scelti oculatamente, pe." la definizio'ne 
del chimismo dell' intera massa rocciosa; l'even l.uale csistenza di 
variazioni sistemaLiche sarebbe senza dubbio intereSSatlte pel' lo 
studio di problemi genetici e delle cause che portano al manife­
starsi di diverse faciss llei vari punti del batolite, Inoltre nell'e ­
secuzione di queste ricerche, ho tenuto presente 1'eventua.lità. del-



374 -

l'esist.etlZa di relazioni tra la compos izione chimica della roccia 
intrusi va e quella delle rocce incassan ti, anche in mcne vicine ma 
non appartenenti alta vera e pt·opritl. aureola di contatto: ho cer ­
cato oioè di definire sperimentalmente se i fenomeni di contatto 
fosse ro circoscritti alla zona dove si è avuta una eviden te trasfor­
mazioue della roccia incassata, o se esisteva un limite più ampio 
entro il quale la roccia, apparentemente simile al resto dell' am­
masso intrusivo, rivela.sse anCOra uu ' alterazione, se pur p iccola, 
nella composizione chimica. 

Il batolite del Monte Capanne, del quale non mancano illu­
strazioni petrografiche, la più importante tra le quali è dovuta a. 
Aloiai P. (1920), mi è parso particolarmente adatto ai fini di 
questo studio . 

. Le determinazioni aualit·iche so 110 state per ora limitate al 
NatO, ed ~l K,O, quali costittlent.i particolarmente rap presentativi 
del chimismo di uua rocoia, riservaudomi di est.endere in un se­
COndo tempo le rice rche ad altri costituenti. La dosatura del NatO 
e del K.O è stata eseguita col metodo di Lawrellce-Smith (sepa­
razione del K,O come cloroplatiuato). Iu un primo tempo avevo 
sperato di mettere a punto un metodo spettrografico per la deter­
minazione degli a lcali in rocce di tipo granitico. Con lo spet tro­
grafo Qu 24 Zeiss, utilizzando le righe a 3302.99 À e 3302.82 A 
per il sodio e quella a. 4044.1 4 A per il potassio, ho eseguito una 
ser ie di determinazioni per le quali avevo previsto una deviazione 
relativa. iutorno a l 10%. L'esame critico de i risultati mi ha però 
dissuaso dall' utilizzazione dei dati ottenuti (' ). 

J campioni !iono stati prelevati curando ohe fossero rappre ­
sentate le varie zone del batol ite ed in particolare quelle "iciue 
ai diversi contatt.i: non sono slati prelevati però mai a meno di 
una cinquantina. di metri dal contatto vero e proprio. T utti i cam­
pioni souo di granito tipico e llon differellziato. ·Per evitare oscil­
lazioni statist.iche locali, i campioni prel"vali supera no tut.ti il kg 
di peso. Nelle zone dove la I"Occia p t·esenta grostli feçocristall i di 
ortos~, be n noti a tutt i gli s tudiosi delle rocce el bane, che r ipe­
tOlio in modo particolarmente vi stoso una delle caratterist.iche all­
cora geneticamente oscu re di molti graniti, i campioni da me pre­
levati su perano sempre i due kg: ri tengo cosi di a~er evitato l'in-

(' ) T ,di dati e rano stati pubblicati da G. Cocco in Rend. Soe. Mi n. I t. 9 
(1903), 24. 
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fluenza della iuolUogeueità. maoroscopica della roccia. Per la ma­
cinazione ho usato un mulino a palle in acciaio, dal quale i cam­
pioni uscivano polverizzati già. in notevole grado. Una piccola fra· 
zione della polvere cosi ottenuta, che potevo senz'altro conside ­
rare rappl·esentativa di tutto il campione, macinata ulteriormente 
al mortai o d'agata, è stata portata all'analisi. 

I campioni, contrassegnati da numeri qui sotto riportat.i, sono 
stati pre levati nelle segueuti località: 

1 - Sulla strada tra Procchio e Marciana, presso Punta 
Agnone - senza feno<:.ristalli - contat.to piiI vicino: granito calcare. 

2 - Bivio Sau Piero Sant' Ilario - senza fenocristalli -
contatto più vicino: granito serpentiua. 

3 - Cava A, San Piero, sopra il bivio - senza fenocristalli­
-(lont.atto piò vicino: gra-nito serpontiDa. 

4 - Oava Bontempelli ~all Piero - senza fenocr istalli -
.contatto più vicino: granito serpentina. 

11 - Punta Oavoli - senza fenocristalli - contatto più 
vicino: granito calcare. 

12 - Punta Sprizze - senza fenocristaUì - contatto più vi· 
-cino: granito calcare. 

13 - Cava di Poggio - con fenocristalli di ortose - con­
tatto più vicino: granito diabase. 

15 - Tra Monte Perone e Pietra Acuta senza fenocri-
staUi - conq.,tto più vicino: granito diabase. 

16 - Casotti, sotto Monte Perone - senza fenocristalli -
-contatto più vicino : granito diabase. 

17 - Casotti, sotto Monte Perone (poco distante dal pre­
.cedente) - senza fenocristalli - contatto più vicino: granito diabase. 

18 - Monte Maolo - senza fenooristalli - contatto più 
vioino: granito diabase. 

19 - Sulla strada Poggio - Monte Perone, Serrone Castorino 
- senza fenocrista.lI i - contatto più vicino: gra.nito diabase. 

20 - Sotto Pietragrossa - oon fenocris talli di ortose -
-(lontatto piu vicino: granito acisti. 

21 - Troppolo - senza fenocr istalli - contatto p iù vicino : 
.gl·anito scisli. 

22 - Tra Serraventoea e M;adonna del Monte - senza feno­
-(lristalli - lontano dalle zone di contatto. 

23 - Sulla strada litoranea, poco a Sud di Mortigliano 
senza fellocristalli - contatto più vioino: granito scisti. 

24 - Sulla. strada li to l"auea poco a Nord di Colle d'Orano 
con fenocristalli di ortose - contatto più vicino : granito scisti. 
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~6 - Sull\ s trada litoranea, sopra Capo Sll.llt' Aud rea - con 
fenocri s talli di or tose - lontano dalle zone di contallo. 

27 - 1'agli per la nuova sede stradale , presso PUlita Agnone 
senza feuocl'istRlli - contatto piil vi cino: granito calcare. 

28 - Vetta del Monte Capanne - COIl fenocristalli di ortflse 
lon lano dalle ZOlle di contatto. 

Degli att.ributi che ho dato ai campioni, la distinziolle con o 
senza fanocriatalli è si cura , meutre l'indicazione di vicinanza con 
i vari tipi di contatti è puramente convenzionale e sta a precisare 
la posizione geografica. Con il termine "vicino !! si intende una. 
distanza Don minore di quaranta e non maggiore di duecento· 
metri. 

r I"isultati delle analisi sono elencati nella segnente tabella: 

Campiolle N. NK.O% K. O % 
l S.Ol 4.48 
2 3. W 4.42 
3 3.02 4.l6 
4 3.16 4.40 

II 3.36 4.54 
l2 3.26 4.48 
l3 3.12 4.93 
l o 3.20 499 
16 2.97 4.74 
l7 3.35 4.12 
18 2.99 4.73 
19 3.12 4.52 
20 3.12 5.42 
21 3.13 4.03 
22 3.19 407 
23 3.34 4.89 
24 2.85 4.69 
26 2.67 4.09 
27 3.09 4.40 
28 3.20 4.74 

Per l'interpretazione di questi dati bo seguito i metodi 
dell'analisi statistica, qllali sono illustrati nel manuale di Fisher 
R. A. (L94l) e nel chiaro compendi o di Palazzi A. (1949). 

I tabe ll ari SOD O ricavati da Fisller R. A. &. Yates F. (1948). 
Souo state prese in considerazione anzitutto le due categorie: 

10 "con fe nocristalli di or tose"/ll 
20 "senza fellocrist.alli di ortos6"/l. 
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Per il sodio Sl ha: 

Campioni nO 

N 

x 

COli fl:lllocr istalli 

13 - 20 - 24 - 26 . 28 

14.96 

5 

2.99 

sellza fenocr ietalli 

1·2-3 -4-11 -12-10-
16 - 17 - 18 ' 19·21 - 22-
23 - 27 

47.29 

15 

3.15 

Le medie i per i percento del Na.O ottenute per le due ca.­
tegorie sono diverse. Per vedere se questa differenza è significativa 
o no, ho eseguito l'analisi della. varianza, come segue: 

Sorgellte di variabilita. Iq Gradi di I Quadrato 
Fellie 

F1"h 
liber ta medio 0,01 O,Oa 

----

'l'rattamento 
(variaz. fra le ~lassi) 

0.0968 l 0.0968 3.967 4.41 8.28 

Errore 
0.4401 18 O.OU4 

(variaz. nelle classi) 

'l'atale 
0.5369 19 

(variaI'.. totale '! 

Poicbè estraendo da. una popola.zione omogenea dei gruppi 
pari in lIumero a quelli esaminat.i, nel 5 % dei casi si ot.tiene 1m 
valore di F superiore a 4.41 e nell' 1 % dei casi snperiore a 8.28, 
si deduce che nel 1I0!:!tro caso, con F = 3.967 I la. differenza deve 
essere considerata. "non significativa". 

Ripetendo la. stessa. analisi per- i percento di K 10 si trova 
una maggiore differenza tra le categorie: 

l° "con fenocristalli di ortose ."1 
2° "senza fenocristalli di ortose". 
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Si ha.: 

eon fenoeriatllolli senza fenoeri.tlllli 

Ca.mpioni n.O 13·20·24·26·28 1-2 · 3·4-11·12 ·15·16 
17 - 18·19· 21 · 22 .23-27 

X" 24.37 67.97 

N 5 15 

- 4.874 4.63 1 x 

L!Io conseguente analisi della vaTlanza porta: 

Sorgente di Grlldi di Quadrato i 
F".le 

F, .. b 
vIIoriRbilit/L I, libertà medio O.O!'! 0.Q1 

TI'Rt.~mento 0.4403 1 0.4403 6.513 4.41 8.28 

Errore 1.21 67 18 0.0676 

Tot.ale 

I 
1.6570 19 

I 
Il valore di F calcolato in questo caso è super iore a 4.41, valore 
che nel calòo di una popolazione omogenea verrebbe su perato solo 
nel 5 % dei casi. Si può quindi a.ffermare che i valori del percento 
di K,O sono più elevati nei campioni ~on fenocrist.alli: accetta.ndo 
questa informazione si hauno circa tre probabilità su cento di errore. 

Successivamente ho sottoposto i miei dati ad un secondo esame 
onde accertare l'eventuale esist.enza di nna correlazione tra le per­
centuali degli alcali dei campion i di granito e quelle delle rocce 
inca.ssanti più vicine. Prendendo dapprima in esame le percentuali 
di Na,O, ho suddiviso i campioni in tre catego]'ie: campioni vi­
cini al co nta.tto con rocce ricche di sodio; campioni vicini al con­
tatto oon rocce povere di sodio, e campioni lontani dalle zone di 
con tatto. Il termine U vioino n sta ad indicare una distanza Ilon 
minore ai quaranta. metri e non superiore ai duecento. Tra le rocce 
inoassanti ricche in Na,O non posso elencare altro che il diabase 
di Monte Perone, che, secondo una analisi di P. Aloisi (Ioc. cit .. ) 
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ne contiene il 3.30%. Per tutte le altre rocce incassanti, sempre 
secondo P . A loisi, si hanno percentuali mol to inferior i, j-uLorno al 
0.6 % : sia per i calcari di Punta Cavoli e Punta Agnone, che per 
le serpentine e le peri dotiti del sattore S-E del Monte Capanne 
e per gli sciati di Mortigliano. Si vede che il contenuto in Na.O 
delle rocce incassa.nti in effetti non prese nta Ulla variazione con­
tinua. ma si suddivide in due categorie, e ciò giustificala mia sud ­
divisione dei ca.mpio ni. Co n una tale partizio1l6 si calcolano delle 
medie come segue: 

Valori di Na,o "l. Del granito 

vicino al cqntalto con rocce lontano da 

pOI-ore di Na,O r icche di Na.O ogni contatto 

Ca.mpioni n .o 1 ·2 ·8 ·4·11 13·16· 16- 17 22 - 26-28 
12.20.21· 28 18· 19 
24·27 

l""'1 34.44 18.76 9.06 

N 11 6 3 
-x 3 .131 8.126 8.020 

L e tre medie sono quasi eguali. Eseguendo l'analisi della 
varianzl1., si htl.: 

Sorg~nte I, 
Gradi di 

Quft.dnto medio di variabi lità lih6rtA 

Tratta.mento 0.0304 2 0 .0162 

Errore 0.6046 17 0.0297 

Totale 0.6860 19 

. Il quadrato medio dell' errore è maggiore di quello del trat­
tamento, cioè le t re mod tlo lità. di prelevamen to sono piil simili tra 
di loro di quanto non suèceda estraendo a caso dei campioni da 
una popolazione omogenea. L e tre medie sono quind i eccezional ­
mente coincidenti. Anche suddividendo in altro mod o i campioni 
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in base alla. posizione geografica nO li si illtnwedono altre regola­
rità nelle variazioni. 

Per quanto riguarda il potassio, le uniche rocce incassanti che 
cont..engono R,O in qualltit,à apprezzabile sono gli sciat.i di Mor­
tigliano. Purt.roppo per quanto riguarda il potassio, sono utiliz?a­
bili 8010 i quindici valori relativi ai campioni senza ùHlocrista.lli: 
introducendo anche i valori riguardanti i campioni con fellocrist.alli 
di ortose si hanno difficoltà di calcolo difficilmente superabili . P os­
siamo quindi stabilire le tre ctl.tegorie: 

C(m~piolli di gl'mI ilo 

vicino MI contAtto con r OCCII lontano a" 
po'"ere di K,O ricche di R.O ogni contatto 

1-2-3·4.11 - 12 - 16 23 - 21 22 

16 · 17·18·19·27 

Si vede che la. seconda e terza classe non sono praticamente 
rappresen~&te, Il non è possibile aicull calcoI(). Possiamo però li­
mitarci ad · una semplice suddivisione M. Capanne orientale - M. 
Capanne occidentale, il che equivale a r iuni re i tre campi011i 21 -
22 - 23 iII nn solo gmppo. Anche iII questo caso però i risultati 
non S0110 significat.iv i. Si pOLrebbe obbiettare che SRrebbe ben 
dubbio anche un risultato positivo, data l'arbitrarietà di questa 
ultima suddivi sione dei campioni , basala SII di un c ri terio nOli spe­
cificata.mellte qualificato: il tentativo è giustificato dal fatto che 
pnò essere utile tti fini di ricerche ulteriori . 

Non esiste nessulla. relazione tra. i valori di Na ,O % e K,O %, 
nel senso che a bassi valori dell' uno corrispondano determinati 
valori dell'a.ltro. NOll a.vrebbe quindi significato indagare se lo. re­
lazione vari da posto a. posto, illqua.utochè la relaziolle stessa si 
dimostra inesistonte . 

Per meglio illustrare i risultati sin qu i ottenuti, riporto l'isto­
gramma pe r i percento di NatO (Fig. 1) e quello per i porcento 
di K,O (Fig. 2). 

Da q uanto precede si è visto come l'analisi statistica dei dati 
riveli una deviazione siguificativa. del percento di K,O a. seconda. 
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siano presenti fenocristalli di ortosa, ment.re, nelle stess6 condi ­
zioni non il accer tato che vari il valore del NalO %. Consid erando 
tutti i 20 valori del pareento del Na,O ed i 15 valori di quaHo 
del RIO Dei campion i senza fenocrislalli, possiamo verificare se la 
loro dist.ribuzione è gaussiana, ci06 normale: se ciò fosse, si po­
trebbe affermare che, Il meno delle eccezioni prima esami nate, la 

d44.11 Il.31 
a '<,JO 4.' 0 

1,.51 
1,,70 

:>O< 

4,71 

1.,,90 

X: 

5.11 
5.30 

• 

53/ 
5.50 

cla2,65 

a 2.80 

2,8/ 

2,95 

2$6 

3.10 
3." 
.3.25 

3.26 

3,40 
0= 1 campione senza fenoer/stal/t" 

D l comp/one 

Fig. 1 

~ = t campIone con fenoer/slal;" 

Fig. 2 

compOS1ZIo ne del granito è omogenea con oscillazioni statistiche 
di ampiezza precisabile. A questo scopo ho usato il "test.» di R. 
C. Geary (L935), secondo i l qUAle affillchè la distribuzione flia 
gaussiana., il l'''pporto ID della. de viazione media. con la. de\'iazione 

sta.ndard Il XI -il 
N 

I I 1X,-i jt ) 
N l 

deve essere com· 



- 382-

preso tra determinati limiti, dei quali lo stesso autore ci dà ta­
bella. Nel nostro caso per il Na,O (20 valori) si ottiene (j) == 0 .71614. 
Siccom~ estra6lLdo gruppi di 20 dati da. una. popolazione normale 
si ottiene che nel 96 % dei casi il relativo valore di w è compreso 
tra 0.879 e 0.728 e nel 99 % dei cas i è oompreso tra 0.902 e 0.69 1, si 
può affermare che lo. distribuzione dei valori di Na.O% non è normale 
e tale constatazione ha solo 4 pl"Obabilità su 100 di essere dovuta. 
al caso. Per il K,O (16 valori) si ba in voce w =>I 0 .71716; est,raendo 
gruppi di J6 valori da. lma popolazione normale si ha che w nel 96% 
dei casi è compreso tra 0.891 e 0.720 e nel 99 % dei casi tra 0.916 
e 0.677. Anche per il R,O si può quindi affermare che la distribu· 
ziono llon è gaussiana con la stessll. att6ndibili!à. de l caso prece­
dente. Lo. non normalità. della distribuzione dei valori può essere 
dovuta.: I O aJ etel·ogeneità. che non SOIlO riuscito ad individuare 
(p. es. pl'esenza di fenocristalli di ortose in campioni che ne erano 
stati considerati privi) oppure 20 può essere tipica della roccia in 
esame. 

Può anche essere interessante paragonare lo. deviazione rei a­, 
tiva (o coefficiente di variazione) C = - % che si calco la per i 

x 
valori del N.a.O % e del R,O %. Si ott.iene: 

c -= 6.39% per il Na, O % 
pe r il R IO % 0== 6.22 % per i 15 campo senza fen. 

e -= 6.38 % per tutti i 20 campioni 

E' intel·essa.nte paragonare tali dati a quelli ot,tenuti da H. W. 
Fairbaìl'lI ( 1953), in collaborazione con altr i ricercatori , in uno 
studio sulla precisione e l'accnratezza delle analisi chimiche delle 
rocce silicate. Fairbairu trova, a partire da 28 analisi fatte da 28 
analisti diversi su uno stesso campIone di grani to (granito G-l) 

per il NalO % 
per il RIO % 

c=- 5.2 % 
C=- 6.8 % 

con percentllali (3.25 e 5.42) ·m oltu vicine a quelle da me ottenute 
per la granodiorite del Monte Capanne. Un' ulteriore prova che 
il Fairbairn impostò COll i lO analisti, che avevano dalo i migliori 
risultati nell'analisi del campione G-I, consistente ntlll'aual is i di 
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un vetro cou la composIzione chimica. di un grani to , ciiede r isul ­
tati dai qual i è stato dedotto 

per il NatO % 
per il K,O % 

c c:::= 6.5 % 
C -=== 2.2 % 

con percentuali sempre vicine (8.24 e 5.69). Poichè è presumibile 
che la precisione delle mie analisi sitl. de llo SLeSSO ordiue di gran­
dezza, si può concl udere che le eventuali variazioni sistematiche 
nel pe rcento degli a lcali de i 20 campioni da me esaminati, che 
no n figurano fra quelle fin' ora ri velate, possono diffic ilmente essere 
oolte col metodo analitico appl icat.o, poichè deLle variaz ioni, se 
es istono, sono dell o stesso OJ:'di ne di grandezza degli errori analitici. 

Conclnsioni 

lO _ Nella. gran massa rocciosa della grauod iorile del Monte 
Capanne, dove BOllO presenti fenocristalli di ortose, aumenta il per· 
cento del potassio e r imane costante quello del sodi o: ciò deve 
esse re posto in relazione con l'elevato tenore in potassio dell'or­
tose ed inteso nel senso che detti cri stalli costituiscouo uua ag­
gi unta a.lla composizione mineriliogica nOrmale del g ranito j vale 
a dire ohe la '" pasta fondamentale 1'1 del granito, se cod si può 
ch iamare, mantiene press' a poco la stessa composizione ovunque, 
mentre P0>:lS('II10 o no comparire, con maggiore o minore abbon­
danza, fenocrist&lli di ortose. In questa affermaziOne è implici ta 
l'ammissione che i campioni esaminati fossero di peso mollo su­
periore II. quello del singolo fenocristallo, cond izione questa suffi­
cientemente verificata nel mio caso. Secondo G. Marinelli (1963) 
dett i fanocristalli contengono il 12.67 % d i K .O ed il 2.80 % di 
Na, O, cioè mentre il percento di K.O è molto superiore a quello 
del gran ito, quello del NalO ne è appena inferiore . Ciò è in ac­
cordo con il risultato sperim enta le che la presenza di fenocristall i 
o non iufluisce od ha un' influenza minima sulla percen tuale d i 
NaIO. Il fatto che quei/ti feuocri stall i costit.uiscono un' aggiunta 
all a comp0.'Jizione mineralogic&. normale del granito pOI·t, a parer 
mi o co me ded uzione evidente che essi sono di formazione diversa 
da que lla degli altri cristalli del grl\uito, anteriore o posteriore, 
11111. non contemporanea. Giova. ricordare che ciò è in contrasto con 
l'opinione corrente (vedi p. es. Raguill E . (1 946) pago 14), secondo 
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la quale i fenocristal1i d i ortose eventualmente presenti in un gra ­
nito pOSSOllO cons iderarsi come normali cristalli di ortose del gra­
uilo che, per ragioni impr'scisMe, hanno avuto modo di accrescersi 
fuori misura a spese di altl'i cristalli, quindi senza alterare local­
mente la composizione chimica. 

2° - Se si escludono i valori influenzati dalla presenza di fe ­
nco ri stalli di ort.os6, s; vede che t.utti gli altri presentano delle 
oscillaziuni che souo dello stesso ordine di grandezza degli errori 
analitici e che non rivelano alcuna relazione appariscente con la 
posizione in cui sono stati prelevati: ciò si può indicare con una 
forte attendibilità per il sodio, mentre resta maggiormente impre­
cisato per il potassio. Ad ogni modo per progettare una l"lcerca 
su base statist.ica che accerti l'esa.ttezza di tale asserto, sembra 
necessaria la. pl'ospezione esatta dei luoghi Ilei quali il granito 
presenta le facies a fenocristalli . A questo scopo sono ora. rivolte 
le mie ricerche. 

Se si vllole ammettere che il gra.nito, a meno dei casI sopra 
ricordat.i, sia completamente omogeneo, bisogna tener present e 
che le oscillazioni di oompos izione 1I0n risultano gaussiane: quale 
sia la ca.ul:Ia fii questo fatto e quale ne sia l'importanza non si 
può dire fa.cilmellte; II na spiegazione sa.rebbe la possibile presenza 
di fenocristalli di or1.ose anche in qualche campione che l'esame 
macroscopico port.erebbe a considerare non porfirico. Comunque il 
faUo merita di essere segnala.to, anche se, dat.o che le osci1Jaziolli 
dei valori r ientrano Ile ll' ordine di grandezza degli errori speri­
mentali, non sarà. facile scoprirlle l'eventuale causa, senza aumen· 
1.a.I"O in notevole misura il uumero dei campioni esaminali. 

J..'ire,ue, Cent,·o di tt .. di peto la geocMmica dd C. N. R . • Pi3a, I.tituto di 
Millll"alogia dell' Uniw,.,ità. 
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